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garte R¶ttiale
ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

Sua Maestà, sentito ilparere favorevole della Giunta
Mauriziana, si compiacque nominare nell' Or-

dine dei Santi Maurizio e Lazzaro, in occasione

della festa di ßan Mauricio :

Sulla proposta del Presidento del Consiglio dei Mi-

nistri :

Con decreto del 17 gennaio 1901:
a Commendatore:

siti o prestiti, presso il Ministero del Tesoro, membro della
Commissione Reale pel Credito comunale e provinciale.

ad Uffiziale:
Ceresole comm. Giovanni, direttore capo della divisione del Cro-

dito comunale e provinciale alla Cassa dopositi e prestiti.
Concini nob. cav. Coneino, capo-sezione alla divisione del Credito

comunale o provinciale alla Casse depositi e prestiti.

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri:
Con decreti del 17 gennaio 1901:

a Commendatore :

Calvi di Borgolo conte Giorgio, Regio inYiato straordinario e mi-
nistro plenipotenziario,

ad Ugiziale:
Bruno cav. Luigi, consigliere di legazione.
Francisci conte Edoardo, console di la classo.
Mazza conte Francesco, id. id.
Looella barone Guglielmo, vice console di 22 categoria a Dresda.

a Cavaliere :
Macchi dei Conti di Cellere nob. Vincenzo, segretario di legazione

di la classe.
De Martino nob. Giacomo, segretario di legazione di la classe.
Carletti cav. Tommaso, console di la classe.

Tosta cav. Luigi, id. di 26 classe.
Acton nob. Enrico, id. id,
Ciapelli cav. Enrico, id. id.
Zavel De Louvigny cav. Filippo Antonio di Gaotano.
Rota Don Guido, rettore della Chiesa Italiana in Lisbona.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

Con decreto del 17 gennaio 1904:
a Commendatore :

Doria comm. Alessandro, direttore generale dello Carceri nel Mini-
storo dell' Interno.

Minervini comm. Gennaro, prefetto di 2a classe in Avellino.
Campus avv. comm. Antonio, presidente della Deputazione provin-

ciale di Sassari.
ad Ugiziale :

Perassi dott. comm. Tommaso, medico chirurgo dello Spedale di
S. Giovanni in Barge (Cuneo).

Toraldo-Grimaldi comm. Tommaso, presidente della Congregazione
di carita di Catantaro,

Brizzi comm, Enrico, ispettore dei reduci di guardia alle tombe
Roali al Pantheon in Roma.

Geola comm. Baldassarre fu Domenico, questore di P. S. di la classe
a Milano.



1898 GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Chiarlone dott. comm. Francesco di Giacomo, direttoro capo divi-
sione di la classe nel Ministero dell'Interno.

Chierieati nob. dott. comm. Gabriele, ispottoro generale di 2a classe
nel Ministero dell'Interno.

De Nava avv. comm. Pietro, ispettore generale di 2a classe nel
Ministera dell'Interno.

Boselli-Donzi râg. comm. Mario, direttore capo di ragioneria nel
Ministero dell'Interno.

Ceccato avv. comm. Maurizio, prefetto di 3a classe a Bari.
Martinotti avv. comm. Massimo, sostituto procuratore generale alla

Corte d'appello di Roma.

a Cavaliere :

Serinzi Giovanni, ex facente funzione di sindaco in Soave (Verona).
Valleggia avv. cav Leoniero, membro della Giunta proviciale Am-

ministrativa di Venezia.

Limongelli dott, cav. Sabino, segretario del Consiglio provinciale
di Bari.

Giuliani cay. Adolfo, sindaco di San Lucido (Cosenza).
Aldi-Mai avv. comm. Ciro, presidente del Consiglio provinciale di

Grosseto.
Valeri avv. comm. Vittorio, presidente della Deputazione id, id. id.
Barone comm. Francesco fu Giovanni. sindaco di Tropea (Catan-

zaro).
Rufolo don Leonardo, arciprete in Alcamo (Trapani).
Malato comm. Giuseppe, sindaco di Porto Empedoele (Girgenti),
Gambino avv. Agostino, ex-assessore comunale di Catania.
Carrano dott. cav. Salvatore, ex-memb:o del Consiglio provinciale

sanitario di Benevento.

Torlonia dei principi avv. Carlo, consigliere provinciale di Roma.

Capomazza cav. Francesco, maggiore dei Reali carabinieri.

Cicconi dott. cav. Afonso, membro della Giunta provinciale ammi-
nistrativa di Udine.

Poggioli cay. Avito, commissario di P. S. alla questura di Roma.
Somma cay. Francesco, id. id. id. id. di Napoli.
Bondi prof. cav. Augusto, commissario di P. S. di 2a classe in

Roma.
Seminara avv. comm. Gioacchino, presidente della Deputazione pro-

vinciale di Palermo.
De Col rag. Luigi, ex-consigliere della Congrégazione di carita di

Venezia.

Ancini Pietro, veterano delle patrie battaglie.
Roth prof. dott. cav. Angelo, direttore della Clinica chilurgica e

assessore comunale di Sassari.

Salvadori ing. cav. Italo, deputato provinciale di Pisa.

Masi avv comm. Saverio, vice presidente del Consiglio provinciale
di Palermo.

Verga dott. Giovanni Battista, medico direttore del Manicomio prc-
vinciale di Milano.

Caruso dott. cav. Paolo, commissario di P. S. ;di- la classo in

Roma.

Lutrario dott. cav. Adolfo, commissario di P. S. di la classo in
Roma.

Bollo don Luigi, padre spirituale del Patronato dei minorenni

corriggendi in Torino.
Gargnani dott. cav. Giulio fa Domenico, primo segretario di la

classe nel Ministero dell'Interno.
Lazazzera dott. cay. Idelfonso, primo segertario di la classe nel

Ministero dell'Interno.
Taddei dott. cav. Paolino, primo segretario di l* olasse nel Mini-

stero dell'Interno.
Judica dott..cav. Gaetano, consigliere di Prefettura di la classe.
Efrante dott. cav. Celidonio, id. id. id.
Emprin dott. cay. Enrico, id. id. id.
Lossi dott. cav. Filotes, id. id. id.
Gabussi cay. Arturo, capo stazione ferroviario principale in

Roma.

Sulla proposta del Ministro della Guerra;
In considerazione di lunghi e buoni servisi

Con decreto del 18 gennaio 1904:

a Gran Cordone :

Besozzi cav. Giuseppe, tenente generale.
Con decreto del 17 gennaio 1904:

a Commendatore:
Radicati di Marmorito cav. Ottobono, tenente generale.
Grillenzoni cav. Lionello id. id.
Viganð cav. Ettore id, id.

ad Uffiziale:
Bottero cav. Giuseppe, maggiore generale.
Mirabelli cav. Ernesto, id. id.
Carmagnola cav. Carlo id. id.

Quaratosi cav. Alessandro id. id.

Coppa Molla cav. Carlo id. id.

Giacchetti cav. Vincenzo id. id.
Nicolis Di Robilant cav. Mario id. id.

Chiari cav. Giuseppe colonnello nel personale permanonte dei di-
stretti in posizione ausiliaria.

Piolti cav. Pietro colonnello commissario id. id.

Ripamonti Carpano cav. Enrico, colonnello di stato maggiore.
Arrighi nobile Giacomo, id. nel personale permanente dei distretti

in posizione ausiliaria.
Ricci cav. Carlo, id. cavalleria (speciali benemerenze).
Bonelli cav. Edoardo, ispettore capo principale della Societh Fer-

roviaria Rete Adriatica (id. id.).
a Cavaliere :

Pirozzi cav. Nicola colonnello cavalleria.
Tettoni civ. Adolf> id. artiglieria.
Cassisi cav. Luigi id.
Radaelli cav. Uberto, id. carabinieri Reali.
Arpa cav. Luigi id. fanteria.
Scotti cay. Angelo id. bersaglieri.
Colzi cav. Guilo id. fanteria.

Gennaro cav. Salvatore id. artiglieria.
Monaco cav. Vincenzo id genio.
Mazza cav Ernesto id. id.
De Martis cav. Demetrio id. id.

Kuntze cav. Francesco id. id.

Pinto cav. Donato id. id.

Canino cav. Eugenia id. id.

Cappa cav. Giusto id. id.

Fonseca cav. Guglielmo id, id,
Ninci cav. Giuseppe id. artiglieria.
Gera cav. Giacinto, colonnoilo commissario.
Guglielmone cav. Giuseppe, colonnello carabinieri Reali.
Peano cav. Carlo id, id.
Piatti cav. Lui i id. fanteria.
Filosa cav. Franceseo, tenente colonnello id.
Boido cav. Ernesto, avvocato fiscale militare di 3a classe.
Caradonna cav. Antonino, tenente colonnello medico.
Viola cav. Temistoole, tenente colonnello nel personalo perma-

nente dei distretti.

Negro cav. Scipione, id, id.
Spingardi cav. Carlo, id. fanteria.
Capello cav. Luigi, id. id.
Duca cav. Alfredo, id. stato maggiore.
Arrighi cay. Adolfo, id. fanteria (posizione ausiliaria).
Martinoli cav. Enrico, id, id. (id.).
Calderara cav. Marco, id. nel personala permanente dei distret-

ti, (id.).
Franceschi cav. Italo, id. fanteria (granatieri).
Rossi cav. Giustiniano, id. fanteria.

In considerazione di speciali benemerenze.
Aleggiani civ. Alessandro, capo sezione la classe Ministero Guerra.
Galletti cav. Luigi, id. 2a id. id.
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Sosso cav. Carlo, tonente colonnollo artiglieria.
Caprini nobile di Viterbo conte Balduino, capitano RR carabinieri.

In considerazione delle benemerenze acquistate verso l'istitu-

zione del tiro a segno nazionale.

De Antoni cav. Carlo, capitano del genio.
Monaco cay. Eugenio, capitano RR. carabinieri.

De Mari cav. Giuseppo, tenente colonnello fanteria riserva, ispet-
tore provinciale del tiro a segno di Bari.

Aggi cav. Domenico colonnello genio in ritiro, già ispettore pro-
vinciale del tiro a segno in Udine.

Tommasini cav. Giuseppe, tenento colonnello fanteria id. id. in

Reggio Calabria.

Ín considerazione di speciali benemerenze acquistate verso

l'Associazione della Croce Rossa Italiana
Con decreto del 17 gennaio 1904:

ad Ugxiale :
Modoni cay. Antonio, tenente fanteria riserva vic3 presidento del

sotto comitato regionale della Croco Rossa in Bologna.

Sulla proposta del Ministro dello Posto e dei Telc-

grafi:
Con decreto del 17 gennaio 1934:

a Cavaliere:

Frezzini avy. cay. Luigi, segretario di la classe nel Ministero di
Grazia e Giustizia e dei Culti.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

Con decreti del 21 e 28 gennaio 1904:

ad Ugziale :
Casigli comm. Bonifazio, conservatoro delle ipoteche.
Bruscalupi comm. avv. Gian Domenico, intendente di finanza.
Bini comm. dott. Angelo, direttoro capo divisione nel Ministero

delle Finanze.

Semitecolo cay. Carlo, direttore capo divisione nel Ministero delle

Finanze.
a Cavaliere:

Balestrini cav. Temistocle, intendente di finanza.
Dias cav. Achille, intendente di finanza.

Sospizio cav. Umberto, id. id.
Mutinelli dott. cav. Fabio, id. id.
Pasetti cav. Tommaso, ispettore centrale delle privative.
Sordini cav. Angelo, agente superiore delle imposte dirette.
Sezzi ing. cay. Giovanni, ingegnore capo di finanza.
Cappelletto cav. Angelo, capo sezione di ragioneria nel Ministere

delle Finanze.
La Forla cav. Sebastiano, ispettoro delle guardie di finanra.
Troiso cav. dott. Pasquale, segretario nel Ministero delle fininze,

per speciali benemerenze aequistate nel disimpegno di impor-
tanti o delicato funzioni e per Pincarico che da oltre due

anni esercita di segretario di Gabinetto nel Ministero delle
finanzo.

Francica-Nava Orazio, presidente della Commissione mandamen-
tale delle imposte dirette di Siracusa.

Giannini ing. cav. Pietro, membro della Commissiono provinciale
delle imposte dirotte di Roma.

Sulla proposta del Ministro della Marina :

Con decreto del 17 gennaio 1904:

In considerazione di speciali benemerenze.
a Commendatore :

Amoretti Carlo, contrammiraglio nello stato maggiore generale
della R. Marina.

ad Ugiziale:
Chierchia Gaetano, capitano di vascello nello stato maggiore ge-

neralo della R. Marina.

Marselli Raffaele, id. id. id. id.

Martini Gesare, id. id. id. id.

Avallone Carlo, id. id. id, id.

Guerra Giuseppe, direttore nel Corpo sanitarîo militare marit,

tiina.
a Cav2liere :

Borrello Eduardo, capitano dL VaSC6]IO 80ÏÌO StaiO maggiOTO gem
nerale r ella R. Mar:na,

Verde Costantia , id. id. id. id.

Della Torre Clem< n , id. id. id. id.
Gerra Davide, capitano di vaseello nello Stato Maggioro generale

della R. marina.
Novellis Maria Cailo, id. id. id. id.
Somigli Carlo, capitano di Fregata id. id. id. id.

Lucifero Alfreda, id. id. id, id.
Galante Giulio, commissario capo di la classe nel corpo di Com-

missariato militare marittimo.
Fergola Giacinto, commissario di 16 classe nel Corpo di Commis-

sariato militare marittimo.
Bruno Carlo, capo sezione di l* classe nell'Amministraziono Cen-

trale della marina.
Coppini Giacomo, tenente ca!oanallo del genio militaro addetto ai

lavori del genio militare par la R. Marins a Venezia.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia o

dei Culti:
Con decreto del 17 gennaio 1904:

a Grand' u//iziale:
Tommasi S. E. comm. Leonardo Maria, primo presidente di cas-

saziona di Pa'erma.
a Commendatore :

Perfumo comm. Enric>, primo presidendo della Corte d'Appello di
Palerma.

Cocucci comm. Nicola, direttore generale nel Ministero di Grazia
o Giustizia e dei Culti.

ad Uffiziale:
Pandolfini cav. Emanuele, procuratore generale presso la Corte

d'Appello di Catania.
Gui comm. Antonio, consigliere della Corte di Cassazione di Roma.
De Amicis cav. Giuseppo, id. id. id. di Torino.
Tofano cav. Eugenio, sostituto procuratore generale presso la

Corte di Cassazione di Roma.
Manfredi comm. Filippo, direttore capo divisione nel Ministero di

Grazia e Giustizia e dei Culti.
Borgomanera cay. Luigi, economo generale dei benefizi vacanti in

Firenze,
a Cavaliere :

Marconi cav Edoardo, consigliere della Corte di Cassazione di Fi-
renzo.

Cosentini cav. Alfonso, id. id. id. di Roma.
Frola cav. Pier Eugenio, sostituto procuratoro generalo presso la

Corto di Cassazione di Roma.
Ruffo cay. Luigi, consigliere della Corte d'Appello di Genov.s.
Bolognini cav. Saverio, id. id. id. di Tormo.
Martinelli cav. Angelo, id. id. id. di Brescia.
Bettoni cav. Ludovico, id. id. id. di Firenze.
Nicolini cav. Guido, id, id. id. di Milano.
Peroni cav. Pietro, id. id. id. di Roma.
Cavagnari cav. Camillo, id, id. id. di Milano.
Giuliani cav. Celio, procuratore del Ro presso il Tribunale civile

e penale di Lucca.
Roberti cav. Giovanni, sostituto procura'ore generale presso la

Corte d'Appello di Napoli.
Postiglione cav. Gaetano, procuratore del Re presso il Tribunale

civile e penale di Sala Consilina.
Falsetti cav. Nicola, procuratore del Re presso il Tribunale ci-

vile e penale di Aquila.
Spanð cav. Filippo Neri, procuratore del Re presso il Tribunale

civile e penale di Girgenti.
Morisani cav. Giuseppe, capo sezione nel Ministoro di Grazia e

Giustizia e dei Culti.
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Accotto cav. Guido, consigliere provincialo in Torino.
Groppo cav. Carlo Luigi, presidente del Tribunale civilo o penale

di Genova.

Sulla proposta del Ministro del Tesoro:

Con decreto del 17 gennaio 1904:
a Commendatore :

Zuliani comm. dott. Angelo, ispettore generale nel Ministero del

Tesoro,
ad UffiIiale:

Forza comm. Giovanni, direttoro capo di ragioneria nel Ministoro
del Tenoro.

a Cavaliere:

Canovai comm. Tito, capo servizio al segretariato generale della

Banca d'Italia.

Pinelli-Ragusa cav. Francesco, capo sezione negli uffici della Corto
dei conti.

Petiti cav. Camillo, capo sezione negli uffici della Corte dei

conti.
Crespo cav. Felice, id. id. amministrativo nel Ministero del Te-

soro.

Rossi cav. Giovanni, delegato del Tesoro.

Zapelloni cav. Federico, capo sezione di ragioneria nel Ministero

del Tesoro.
Morone cav. avv. Luigi, R. procuratoro erariale
Pastura cav. avv. Alfio, R. sostituto avvocato erariale

SuHa proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:

Con decreto del 17 gennaio 1904 :

a Commendatore:

Longhi comm. Vincenzo, R. ispettore superiore nel R. Ispottorato
generale delle strade ferrate.

ad U/jiziale:
De Bottini barono ing. Carlo, capo del segretariato generalo della

Societa per le strade ferrato Meridionali.

þoraschi cav. Giuseppe, ispettore di 2a classe nel R. Corpo del

Genio civile.
a Cavaliere :

Stanzani ing. Francesen, ingegnere capo servizio nella Societa per

lo strade ferrate del Mediterraneo.

Pardo Vito di Moise, scultore.
Garria ing. Foderico, ingegnere direttore dell'Ufficio tecnico del

Comune di San Giovanni a Teduccio.

Piorentino Vincenzo, ingegnere capo di la classe nel R. Corpo del
Genio civile.

Silvola Giacomo, capo della divisione mantenimento e lavori del

2° compartimento della Società per le strade ferrate del Me-

diterranoo.
Livraghi Achille, R. ispettore di la classe nel R. ispettorato ge-

nerale delle strade ferrate.

De Benedetti Vittorio, R. ispettore di 2a classo nel R. ispettorato
generale delle strade ferrate.

Boschi Leonida di Giuseppe.
D'Agostino Gustavo, R. ispettoro di 2a classe nel R. ispettorato

generale delle strade ferrate.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio :

Con decreti del 17 gennaio e 20 marzo 1904:
ad Ugiziale :

Guerriero cav. avv. Vincenzo, ispettore dell'industrie e dell'inse-

gnamento industriale.
a Cavaliere:

Cugini dott. Gino, direttore della Stazione agraria sperimentale di
Modena.

Mirto Seggio comm. Pietro, deputato al Parlamento (agricoltore).
Falciani dott. cav. Giuseppe, capo sezione al Ministero d'Agricol-

tura, Industria o Commercio,

Boccardo avv. cav. Eugenio, capo seziono al Ministero d'Agricol-
tura, Industria e Commercio.

Forti prof. cav. Augusto, capo sezione al Ministero d'Agricoltura,
Industria e Commercio.

Riceobono cav. Giulio, vice presidente della Camera di commercio
di Palermo.

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica :

Con decreto del 2l gennaio 1904:
ad Ugiziale :

Senise comm. prof. Tommaso, vice presidente del Consiglio Supe-
riore della Pubblica Istruzione.

Lustig cav. prof. Alessandro del R. Istituto di studi superiori in
Firenze.

Mazzoni cav. prof. Guido, id. id.
Carlo comm. prof. Giuseppe della R. Universita di Torino.
Di Lorenzo comm. Tommaso, direttore della R. Calcografia.

a Cavaliere :

De Stefani cav. prof. Carlo, dal R. Istituto di studi superiori di
Firenze.

Cappa cav. prof. Scipione della R. sauola d'applicazione per gli
ingegnori di Torino.

Mecacci cav. prof. Ferdinando della R. Università di Genova.
Lilla cav. prof. Vincenzo id. id. id. Messina.

Gugino cav. prof. Giuseppe id. id. id. Palermo.
Nitti aav. prof. Francesco Saverio id. id. id. Napoli.
Serafini cav. prof. Enrico.
Lessona prof. Carlo, della R. Università di Pisa.

Brugi cav. prof. Biagio, id. id. di Padova.
Castellani cav. Vittorio, capo sezione di ragioneria nel Ministero

della pubblica istruzione.
Catellani cav. prof. Enrico, della R. Universita di Padova.
Tagliacozza cav. Amedeo Vito, capo sezione nel Ministero della

pubblica istruzione.

LEGGI E ¯DEORETI

Il Numero 143 della Raccolta ufficiale delle lfggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la legge 28 maggio 1903, n. 224 ;
Vedute le proposte della Commissione nominata col

Nostro decreto 18 giugno 1903 con l' incarico di pro-
porro un regolamento per l'esecuzione della sopracitata
legge ;

Considerata l'urgonza di provvedere intanto alla pub-
blicazione dello norme relative alle tasso ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Lo tasse o sopratasse scolastiche che si pagano nelle

Università e negli Istituti di istruzione superiore sono

quelle fissate dalla tabella A annessa alla legge 28 mag-
gio 1903, n. 224.

Art. 2.
Allo studente di disagiata condizione domestica che,

nell'insiemo delle prove pel conseguimento del titolo di-
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dattico di ammissione all'Università, abbia riportato in

complesso novo decimi dei punti, può essero accordata
la dispensa totale dalla tassa di immatricolazione, dalla
tassa d'iscrizione e dalla sopratassa di esame per il

primo anno.

Può essergli accordata la dispensa da metà delle dotte
tasse e sopratasse quando, nell'insieme delle provo an-
zidette, abbia riportato in complesso otto decimi dei

punti.
Allo studento che abbia conseguito la licenza di onore

puo essere accordata la dispensa totale dalle dette tasse
o sopratasse.
Lo studente, che abbia conseguito il titolo didattico di

ammissione alla Università con dispensa totale o par-
ziale degli esami, deve provare di avero ottenuto la
media anzidetta di nove decimi o di otto decimi nel-
l'insieme delle classificazioni che tengono luogo di esame,
o nell'insieme delle classificazioni e degli esami dati, por
poter aspirare alla dispensa di cui sopra.
I laureati o diplomati, che si iscrivono pel consegui-

mento di una nuova laurea o di un nuovo diploma,
potranno ottenere la dispensa dalla tassa di immatrico-
lazione, e da quella di iscriziono e dalla sopratassa di
esame per l'anno di corso al quale si iscrivono, quando,
oltre alla disagiata condizione domestica, provino di aver
ottenuto, nel complesso dell'esame di laurea o di di-

ploma e di tutti gli osami speciali obbligatorî dell'ul-
timo biennio del corso da essi seguito, la media di nove
o di otto decimi, secondo che aspirino alla dispensa to-
tale o parziale.

Art. 3.

Negli anni scolastici successivi al primo lo studente
puo ottenere eguali dispense quando abbia superato tutti
gli esami speciali sulle materio consigliate dalla Facoltà
per l'anno precedente, conseguondo in questi una media
di nove decimi, e non meno di otto decimi in ciascun
esame, se aspira alla dispensa totale, o un minimo di
otto decimi in ciascun esame, so aspira alla mezza di-

spensa.
Per quanto riguarda le materie biennali e triennali,

il giovane deve sottoporsi, negli anni in cui su esse non
cade esame, ad altrettante provo sulle materie stesse da-
vanti a Commissioni da costituirsi con le norme comuni,
le quali assegneranno i punti di merito su ciascuna
prova.
Queste prove avranno valore unicamente agli effetti

della dispensa dalle tasse per l'anno corrispondente. Gli
esaminatori avranno diritto per queste prove alla pro-
pina stabilita per gli osami speciali.

Art. 4.

La dispensa totale o parziale dal pagamento della so-

pratassa per l'esame di laurea o di diploma può concedersi
allo studente che, negli esami sulle materie consigliate
dalla Facoltà per l'ultimo anno di corso, abbia conse-

guito le votazioni che si richiedono per la dispensa to-

tale o parziale dallo tasse negli anni di corso succes-

sivi al primo.
La dispensa totale o parziale dal pagamento della tassa

di diploma puo concedersi allo studente che abbia ripor-
tato i novi decimi o gli otto decimi nell'esame di laurea

o di diploma.
Nelle scuolo di farmacia la dispensa totale o parziale

dal pagamento delle sopratasse por l'esame di laurea o

di diploma può concedersi in base al risultato di una

prova da darsi innanzi ad una Commissione composta
del professoro di chimica farmaceutica, del professoro di
materia medica e di un provotto farmacista, come mem-
bro estraneo ; nella quale prova lo studento consegua i

nove decimi o gli otto decimi.
Nelle Facoltà e negli anni in cui è obbligatorio l'o i

same di licenza il risultato di questo devo computarsi
insieme al risultato degli esami speciali di quell'anno
per il calcolo della media o del minimo dei punti ri-
chiesti por la dispensa.

Art. 5.
Per gli inscritti allo scuole di magistero la dispensa

totale o parziale dalle tasse o sopratasso puo concedersi

con lo stesso regole che si seguono por lo tasso d'iscri-

ziono agli anni posteriori al primo, tonondo conto dei
voti conseguiti nell'esame di laurea o in quelli univer-
sitari del biennio di magistero.

Art. G.
La dispensa dalle tasso e sopratasso non puo conce-

dersi allo studente al quale nel corso dell'anno era stata

inflitta una pena disciplinare universitaria, o che essen-
dosi presentato ad un esame, sia stato riprovato o siasi
ritirato.

Art. 7.
La domanda di dispensa dal pagamento totale o par-

ziale delle tasse e sopratasso del primo anno devo pre-
sentarsi al rettore insiomo alla domanda d'immatricola-

zione.

Por gli anni successivi al primo tali domande devono
essere presentate al rettore un meso prima che scada il
termino del pagamento delle tasse corrispondenti.
Quelle per la dispensa totale o parzialo dal pagamento

della sopratassa per l'esame di laurea o di diploma de-
vono essere presentate dopo superati gli esami speciali
dell'ultimo anno, e quelle por la dispensa totale o par-
ziale dal pagamento della tassa di diploma dopo superato
l'osame relativo.

Art. 8.
Alla domanda di dispensa totale o parziale lo studente

dovrà unire i documenti prescritti dal regolamento ge-
nerale universitario per la prova della disagiata condi-
zione domestica.
Il Consiglio accademico, prima di concedero la di-

spensa, deve accertarsi che dai documenti presentati e
dalle indagini fatte risulti che la famiglia del giovane
non potrebbe pagare le tasse senza suo grave dissesto,
tenuto conto anche del numero dei figli che la famiglia
tenga contemporaneamente agli studì.
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Art. 9.
Coloro che, in seguito a studi fatti all' estero o in

Istituti governativi non dipendenti dal Ministero del-
l'Istruzione, e in base a prescrizione di regolamenti, ot-
tengono l' iscrizione ad una Facoltà o Scuola, sia al

primo anno di corso, sia ad uno degli anni successivi,
dovranno pagare la tassa d' immatricolazione e quelle
dell'anno di corso al quale si iscrivono ; e non potranno
aspirare a dispensa dalle tasse e sopratasse che per gli
anni seguenti.
Per coloro che fanno passaggio da una ad altra Fa-

colth o Scuola le tasse d'iscrizione pagate per la prima
nell'anno in cui ha luogo il passaggio saranno computate
per quelle dell'anno al quale si iscrivono nella seconda

quard> il passaggio abbia luogo non oltre il mese di

gennaio, salvo a pagare la differenza quando le tasse

per la seconda siano maggiori. Anche per la tassa d'im-
matricolazione dovrà pagarsi la differenza, se essa è mag-
giore nella Facolth o Scuola alla quale lo studento fa

passaggio.
Art. 10.

Le tasse o sopratasso che devono pagare le alunne

degli Istituti superiori femminili di magistero di Roma
e Firenze sono quelle fissate dalla tabella B, annossa

alla legge 28 maggio 1903, n. 224.
Pei mo li di pagamento si seguono le norme dato per

gli studenti delle Università e degli Istituti d'istruzione
superiore.

Art. 11.
Le allieve di disagiata condizione domestica possono

aspirare alla dispensa totale o parziale dal pagamento
della tassa di ammissione, purché nell' insieme delle

provo date pel conseguimento del titolo di studio pre-
saritto per l' ammissione all'esame abbiano conseguito
rispettivamente la media di nove decimi o di otto de-

etmi.

I titoli di studio equipollenti non danno diritto alla

dispensa.
Per la dispensa totale o parziale dal pagamento della

tassa di iscrizione pel primo anno e sopratasse di esamo
di quell'anno è necessario che le allieve abbiano conse-

gaito le medie anzidetto nell'esame di ammissione.
Per le dispense negli anni successivi, come per la

prova della disag ata condizione domestica, valgono le
norme stabilite sopra per le Università o per gli Istituti
d'istruzione superiore.

Art. 12.
Per il rilascio del decreto di abilitazione alla libera

docenza, e per quello di trasferimento della abilitazione

stessa da una Università ad un'altra, devono pagarsi le
tasse fissato dalla tabella C annessa alla legge 28 mag-

glo 1903, n. 224.
La quietanza del pagamento deve essere presentata

per ottenero il rilascio del decreto.

Art. 13.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie al pre-
sente decreto,

Art. 14.
Con successivo decreto Reale saranno emanate le

norme per la esecuzione delle altre disposizioni contenuto
nella legge 28 maggio 1903, n. 224.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 gennaio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
ORLANDO.

Visto, Il Guardasigilli : RONCHETTL

Relazione di 8. E. il Ministro del Tesoro a S. M.

il Re, in udienza del 31 marzo 1904, sul de-

creto che autorizza due prelevamenti, il primo
di L. 20,000, il secondo di L. 5000, dal fondo
di riserva per le < spese impreviste » (31. e 32*),
occorrenti per la negoziazione dei trattati di

commercio, e di stampa di atti e documenti.

SBE!

Da alcuni mesi sono state iniziate, e trovansi tuttora in corso,

le negoziazioni per la rinnovazione di alcuni trattati commerciali,

per la conclusione dei quali il Ministero degli Affari Esteri ha
dovuto e dovrà far fronte a rilevanti speso straordinarie, determi-

nate sia dalle missioni all'interno ed all'estero, che all'uopo si do-
vettero añidare a persone esperte e competenti, sia dalla stamps
dei numerosi e voluminosi documenti, riguardanti le trattazioni

medesime. Tali speso determinarono l'insuffielenza dci fondi stan-

ziati per le normali necessità del servizio n. 28: « Missioni poli-
tiche e commerciali » e n. 10 : « Spese di stampa » dello stato di

previsione della spesa del Ministero predetto, ed il Consiglio dei
Ministri ha riconosciuta l'urgenza di apportare un adeguato au-
mento delle rispettive dotazioni, ricorrendo all'uopo al fondo di

riserva per le « spese impreviste », giusta la facoltà consentitagli
dall'articolo 38 dolla legge di contabilità generale, per prelevarno
L. 20,000 da destinarsi alle spese di missioni, e L.5,000 alle spose
di stampa suaccennate.
In adempirnento di tale deliberazione il riferente si onora di

sottoporre all'Augusta sanzione di Vostra Maestà i seguenti due
decreti.

Il Numero 14ß della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'Am-
ministrazione o sulla Contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva por lo spese imprevi-

ste, inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della sposa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finan-

ziario 1903-904, in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzate in L. 666,130.72, rimane disponibile la somma
di L. 333,869.28 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per il Tesoro ;
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto
al capitolo n. 117 dello stato di provisione della spesa del

Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1903-904,
è autorizzata una 31a prelevaziono nella somma di lire

ventimila (L. 20,000) da portarsi in aumento al capitolo
n. 28 « Missioni politiche o commerciali, incarichi spe-
ciali, congressi e conferenze internazionali », dello stato
di previsione della sposa del Ministero degli Affari Esteri

per l'esercizio finanziario predetto e per essere desti-

nata a missioni riguardanti i trattati di commercio in

corso di negoziazione.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in logge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 marzo 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.
L. LuzzATTI,

Visto, Il Guardasigilli : RONCHETTL

Il Numero147 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'Ammi-
nistrazione e sulla Contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2010 ;

Visto che sul fondo di riserva per lo spese impreviste
inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione della

sposa del Ministero del Tesoro por l'esercizio finanziario

1903-904, in conseguenza dello prolevazioni già autoriz-
zato in L. 686,130.72, rimano disponibilo la somma di
L. 313,869.28 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste in-
scritto al capitolo n. 117 dello stato di previsione della

spesa del Ministero del Tesoro por l'esercizio finanziario

1903-904, è autorizzata una 32" prolevazione nella somma
di lire cinquemila (L. 5000) da portarsi in aumento

al capitolo n. 10 « Speso di stampa », dello stato di pre-
visione della sposa del Ministero degli Affari Esteri per
l'esercizio finanziario predetto per essere destinata alla

stampa degli atti e documenti riguardanti i trattati di
commercio in corso di negoziazione.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare. .

Dato a Roma, addì 31 marzo 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
L. LozzaTTI.

Visto, Il Guardasigilli: RONCHETTI.

Relazione di S. E. il Ministro del Tesoro a S. M.

il Re, in udienza del 31 marzo 1904, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L. 16,751.10
dal fondo di riserva per le « spese impreviste »
occorrenti per il Senato del Regno.

SmE!

Il processo penale testè svoltosi dinanzi al Senato riunito in

Alta Corte di Giustizia, contro l'on. prof. Antonino D'Antona, e

terminato con la sentenza di assolutoria in data 12 dello scorso

febbraio, determinð un ammontare complessivo di spese per

L. 16,751,10. E poichò l'on. Presidenza di quel Consesso dichiarò

che a talo eccezionale emergenza non è possibile provvedere con
lo normali assegnazioni del bilancio del Senato, il Governo d

Vostra Maesta ha riconosciuto opportuno di valersi della facoltà

consentitagli dall'articolo 38 della legge di contabilità generale,
per prelovaro dal fondo di riserva per le « spese impreviste »,

l'accennata somma, e portarla in aumento all'assegnazione inscritta

per le spese della Camera vitalizia nello stato di provisione della

spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario in corso.

A ciò provvede il decreto cho il riferente ha l'onore di sotto-

porre all'Augusta sanzione di Vostra Maestà.

Il Numero148 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti.

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'Am-
ministrazione e sulla Contabilità generale dello Stato,

approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste,

inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione della

spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario

1903-904, in conseguenza delle prelevazioni già auto-

rizzate in L. 601,130.72, rimane disponibile la somma di

L. 308,869.28 ;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto
al capitolo n. 117 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1903-904,
è autorizzata una 336 prelevazione nella somma di
lire sedicimilasettecentocinquantuna e centesimi dieci
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(L. 16,751.10), da portarsi in aumento al capitolo n. 43
« Spese pel Senato del Regno > dello stato di previ-
sione medesimo.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento por es- I

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 marzo 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
L. LuzzATTI.

Visto. Il Guardasigilli : RONCHETTI.

Il Numero CXXVI (Parte supplementare) della Raccolta uftî-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto ;

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA
Veduti i RR. decreti 18 giugno 1898, n. CCIII e 14

luglio 1898, n. CCV, che approvano i regolamenti or-
ganici dei « Collegi riuniti per le figlie del popolo »,
degli « Istituti di educazione professionale femminilo » o

degli « Ospedali riuniti della città di Napoli » ;
Vista la deliberazione, 26 gennaio 1904, del R. Com-

missario per gli Istituti riuniti di educazione professio-
nale femminile di Napoli ;
Vista la decisione presa dalla Giunta provinciale am-

ministrativa di Napoli, in data 9 febbraio 1904 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio :
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
La Scuola professionale femminile, appartenento al

2° gruppo delle Opere pie di Napoli, che, col Sovrano

beneplacito, prenderà il nome di Scuola professionale
femminile « Regina Elena » del 2° gruppo delle Opero
pie, è posta sotto la vigilanza del Ministero d'Agricol-
tura, Industria e Commercio ed è ordinata in conformità
del presente statuto.

Art. 2.
Alla Scuola è preposta una direttrice, che ha la rap-

presentanza ufficiale della Scuola e no sorvoglia l'anda-
mento didattico e disciplinare.

Art. 3.
La Scuola ha un corso elementare della durata di

cinque anni; a questo segue un corso preparatorio della
durata di un anno, quindi un corso tecnologico della
durata di un triennio diviso in sei sezioni:

I Sezione - Commercio ed industria.
II Sezione - Fiori artificiali - Pomologia artifi-

ciale - Cartonaggio artistico.
III Sezione - Cucito e taglio - Maglieria - Rica-

mi - Lavori d'eleganza.

IV Sezione - Poste o telegrafi.
V .Sezione - Istitutrici - Econome - Infermiere.
VI Sezione - Plastica - Ceramica - Disegno in-

dustriale - Scuola d'incisione.

Alla Scuola sono annessi i relativi laboratorî.
Le Sezioni e gl'insegnamenti potranno essere aumen-

tati secondo lo sviluppo della Scuola, dietro approya-
zione del Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio.

Art. 4.

Sono annessi alla Scuola dei corsi complementari fa-
coltativi, che compiono la coltura generale e speciale
delle alunne.

Art. 5.
Il programma didattico per il corso elementare è

quello adottato in tutte le scuole dol Regno ; per il

corso preparatorio e por il tecnologico, i programmi di-
dattici, redatti dal Collegio dei professori, rivestiti dal
Consiglio di amministrazione del 2° gruppo delle Opere
pie, sono sottoposti all'approvazione del Ministero di

Agricoltura, Industria o Commercio.
Art. 6.

Lo alunne sono interne ed esterne; interne son quelle
dei collegi del 20 gruppo delle Opere pio.
Le esterne pagheranno una tassa scolastica, stabilita

dal Consiglio d'amministrazione del 2° gruppo delle

Opere pio.
Sono esentato dal pagamento della tassa scolastica le

alunne che dimostreranno le ristrette condizioni finan-
ziarie di famiglia.

Art. 7.
Per l'ammissione al corso preparatorio occorre esi-

bire la licenza elementare o altro titolo equipollente
altrimenti lo aspiranti dovranno subire un esame sulle
materie delle classi elementari superiori.
Per l'ammissione al 1° anno dei corsi tecnologici,

l'esame verserà sulle materie che s'insegnano nel corso
preparatorio, conforme al regolamonco interno.

Art. 8.

Le alunne sono obbligate a frequentare regolarmonte
tutti i corsi stabiliti por la sezione cui sono iscritte.

Art. 9.

Il mantonimento della Scuola ó a carico esclusivo

degli Istituti riuniti di educazione professionale femmi-
nili (2° gruppo delle Opore pie di Napoli), a norma

dell'articolo 4 del regolamento organico degli Istituti di
ricovero o di educazione femminile della città di Na-
poli, approv4to coi RR. decreti del 18 giugno 1898,
n. CCIII, o del 14 luglio 1898, n. CCV.
Il bilancio e l'amministrazione della Scuola faranno

parte del bilancio o dell'amministrazione del 2° gruppo
delle Opere pie, regolati dal detto regolamento organico,
dalla legge del 17 luglio 1890, dal regolamento 5 feb-
braio 1801, dal rogolamento interno del 2° gruppo e dalle
altro disposizioni regolatrici, stabilite per l'amministra-
zione delle Opere pie.
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Art. 10.

Il Consiglio di amministrazione della Scuola sach

quello del 2° gruppo dello Opero pio, stabilito dallo
sopraddette leggi e regolamenti, o sarà regolato dalle
norme ivi sancito.

Art. 11.

Lo nomino degli insegnanti proposto dal Consiglio di
amministrazione del 2° gruppo delle Opore pio, saranno
sottoposto all'approvazione del Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio,

Art. 12.
È istituito un Consiglio amministrativo interno dolla

Scuola per l'acquisto e la manutenzione del materiale
scolastico e del materiale dei laboratorî ; por la dispensa
dalla tassa scolastica per le alunne estorno, che no fac-
ciano domanda documentata, o per la sorveglianza dol

personale inserviente addetto alla Scuola, e farà lo suo

proposte al Consiglio d'amministrazione del 2° gruppo
dello Opere pie.
Questo Consiglio amministrativo della Scuola sarà

composto:
a) dal presidente del Consiglio di amministra-

ziono del 2° gruppo dello Opero pie, o da un suo dole-
gato, che 10 presiede ;

b) dalla direttrice della Scuola, che avrà la vico-

presidenza di questo Consiglio amministrativo interno ;

c) dalla soprastante ai laboratorî ;

d) da due insegnanti della Scuola, nominati dal
Consiglio di amministrazione del 2o gruppo dello Opero
pie su proposta della direttrico, e che dureranno in

ufficio un anno, potendo pero essere riconfermati.
La soprastanto ai laboratorî sarà la segretaria del

Consiglio amministrativo intorno della Scuola e redigerà
i vorbali delle sedute.

Art. 13.

Il presidento del Consiglio di amministrazione del
2° gruppo dello Opero pie, o un suo delegato, unita-
mento alla dirottrice, avrà la sorvoglianza del corpo in-
segnante o dell'esatta ossorvanza dei programmi di-
dattici,

Art. 14.

Agli esami di diploma assisterà un R. Commissario

all'uopo nominato dal Ministero di Agricoltura, Industria
e Commercio.
Il predetto Ministero avrà inoltro il diritto di fare

eseguire ispezioni durante l'anno scolastico alla Scuola
ed ai laboratorî.

Art. 15.

Le diario spettanti, per legge, al Commissario Regio
delegato dal Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
mercio ad assistere agli esami di diploma, saranno a

carico dell' amministraziono del 2° gruppo dello O-

pere Pie.

Art. 10.
Il Consiglio d' amministrazione del 2o gruppo delle

Oporo pie compilerà ogni anno una relaziono sull'anda-
monto della Scuola o la trasmetterà al Ministero di

Agricoltura, Industria o Commercio.
Art. 17.

Gli attestati di promoziono o quelli di diploma sa-
ranno rilasciati dallo rispettivo Commissioni esamina-

trici o saranno firmati dal presidente della Commissione
esaminatrice, dalla direttrice della Scuola, dal presi-
dente del Consiglio d'amministraziono del 2° gruppo
delle Opere pie e quelli di licenza ancho dal R. Com-

missario delegato del Ministero di Agricoltura, Industria
e Commercio.

Art. 18.
Con apposito rogolamento, da sottoporsi all'approva-

zione del Ministero di Agricoltura, Industria e Com-

morcio, sarà provveduto a quanto non è previsto nel

presente statuto.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 febbraio 1904.

VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Visto, D Guardasigilli: RONCHETTI

Il Numero CXXIX (Parte supplementare) della Raccolta ug-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge del 15 giugno 1803, n. 205, sui Col-

legi di probi-viri per lo industrie ;

Voduto il regolamento por l'esecuziono della loggo
stessa, approvato con R. decreto del 26 aprile 1804,
n. 170 ;
Voduto il R. decreto del 15 febbraio 1003, n. LXV

(Parto supplementare), che istituisce un Collegio di probi-
viri per l'industria do11a concia dello polli o affini, con
sodo in Brescia ;
Sulla proposta del Nostro Ministro per l'Agricoltura,

l'Industria e il Commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Le Sezioni elettorali del Collegio di probi-viri isti-
tuito nella provincia di Brescia pen l'industria della
concia delle pelli e affini con giurisdizione sui Comuni
di Brescia, Eagolino, Carcina, Chiari, Colleheato, Con-
cesio, Darfo, Desenzano sul Lago, Iseo, Palazzolo sul-
1Oglio, Pisogno, Rovato, Salò, Tremosino e Vione, sono
stabilite secondo il prospotto che seguo ; tre per gli in-
dustriali e quattro fra gli operai:
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Numero e sede di elascuna Sozione Il Nostro Ministro proponente ò incaricato della ese-

COMUNI cuzione del presento decreto.
perg1°industriali per gli operai Dato a Roma, addì 14 aprile 1904.

componenti claseuna sezione VITTORIO EMANUELE.
Sede S do ÛIOLITTI.

1 Broscia - - Broscia
,
Colleboato , Concesio,

Carcina, Chiari, Rovato, Pa-
lazzolo sull'Oglio.

1 Salo - - Salo, Bagolino, Tremosine, De-
senzano sul Laga.

1 Is o - - Iseo, Dario, Vione, Pisogne.

-
- 1 Brescia Brescia , Collebeato , Concesio,

Carcina.

l Rovate Chiari, Rovato, Palazzolo sul-

l'Oglio.
I Salo Salo, Bagolino, Tremosine, De-

senzano sul Lago.
1 Iseo Iseo, Darfo, Vione, Pisogne.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialo dello leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 31 marzo 1904.

VITTORIO EMANUELE.

Visto, Il Guard«sigilli : RONCHETTI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'htterno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri a S. M. il Re, in udienza
del 14 aprile 1904, sul decreto che proroga, i

poteri del R. Commissario straordinario di Ron-
ciglione (Roma).

SIRE Î

Ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà lo
schema di doereto che proraga di un mese il termine per la rico-

stituzione del Consiglio comunale di Ronciglione.
Siffatta proroga à indispensabile affinchè il R. Comtoissario possa

procedere aHa revisione dei conti dal 1903 al 1903 accortando lo

eventuali responsabilità dei cessati amministratori, o risolvero

l'importante questione riguardanteildiritto civico dilegnaranel-
la Macchia Grossa di Vico.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Veduto il Nostro procedente decreto, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Roncigliono in Pro-
vincia di Roma ;

Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Ronciglione è prorogato di un mese.

Relazione di S. E. il Ministro ßegretario di Stato
per gli afari dell' Interno, Presidente del

Consiglio dei Ministri, a S. M. 11 Re, in te-

dienza del 14 aprile 1904, sul decreto che pro-

roga i poteri del R. Commissario straordinario
di Marcianise (Caserta).

SmE!

Il R. Com:nissaria di Marelanise ha fatto quanto era in suo po-
tore per migliorare il funzionamento dei pubblici servizi e dare al
Comune un indirizzo finanziario più corretto.

Devo ora dare esceuzione alle decisioni emesse dal Consiglio di

Prefettura sui conti dal 1893 al 1900 circa la responsabilità dei

cesseti amministratori: definire le vertenze con l'appaltatore del
dazio di consumo e provvedere al collaudo dell'acquedotto, que-

stione di gravissima importanza, in quanto cho involge non solo

la vertenze inerenti al pagamento del prezzo a favore dell'impresa
costruttrico, ma anche quelle che riguardano il rimborso dello

spose anticipato dal Comune nell'interesse dei privati.
Si rende perciò necessario prorogare di tre mesi i poteri del

R. Commissario, ed a cið provvede lo schema di decreto che ho

l'onore di sottoporre alla firma Augusta di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Alfari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Marcianise, in provincia
di Caserta ;

Yeluia la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termino por la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Marcianise è prorogato di tro mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presento decreto.
Dato a Roma, addì 14 aprile 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

LHN ISTERO DELL' INTERNO

lor pl credito comunale e provinciale
Comune Dari) - Riscauo delle obbligazioni 1897

e dei J o 2 pocri Salerno Michelangelo ed Albe-
rotanai i e ce so la Cass e Agraria di Spinazzola.

Avviso di seconda convocazione

Per essero andata deserta l'adunanza dei creditori del Comune

di Spinazzola, ter.utasi il giorno 14 corronte, presso la R. Prefet-
tura di Milano, si avverte che, ai termini e por gli effetti degli
articoli 3 della legge_I7 maggio 1900, n. 173 e 24 del regolamento
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24 dicembre 1900, n. 501, per l'applicazione della suddetta legge,
i creditori medesimi sono convocati per una seconda adunanza che

avra luogo presso la Prefettura sunnominata, alle oro dieci, del

giorno 7 del p. v. mese di maggio.
In questa sceonda adunanza basterà, per rendere obbligatoria

per tutti la transazione, il consenso della maggioranza dei crediti
rappresentati.
Por quanto riguarda il modo di far constare il possesso delle

obbligazioni e delle cedole, o di comprovare di essere creditori per
altri titoli verso il Comune, valgono le stesse norme ed avvertenze
inserte nell'avviso del 12 marzo u. s., pubblicato nel n. 68 della
Gazzetta Ufficiale, del 22 marzo predetto,

Roma, 20 aprile 1904,
Il Presidente
A. DE CUPIS.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Con R. decreto dell'8 novembre 1903 :

Belotti Anita, ausiliaria di 2a classo, collocata in aspettativa, in
seguito a sua domanda.

Con R. decreto dell'8 dicembre 1903:
Porrovecchio Vinconzo, ex-diurnista, nominato aiutanto di 4a

classe.
Con R. decreto del 10 gonnaio 1904:

Augusti Augusto, ex-vice segretario di 3a classe, riammessa nel-

l'impiego.
Con R. decreto del 28 gennaio 1904 :

Favazzi Pietro, capo d'ufficio, è collo2ato a riposo, in seguito a sua

domanda.

Arcangioli Vittorio, ufliciale di ga classe, collocato a riposo, in so-
guito a sua domanda.

Biondi Dante, ufficiale telegrafico, richiamato in attività di ser-

VIZIO.

Leoni Caterina, ausiliaria telegrafica di 32 elasse, per contratto

matrimonio, assumo il cognome di Cappelli.
Martini Teresa, ausiliaria di 52 classe, per contratto matrimonio,

assume il cognome di Giribaldi.

Carrea Paola Matilde, ausiliaria di 5a classe, per contratto matri-

monio, assume il cognome di Ramella.
Con R. decroto del 31 gennaio 1904:

Alagna cav. Salvatore, direttore di 2a classe, collocato a riposo, in
seguito a sua domanda.

Prandelli cav. Pietro, direttore di 3a classe, collocato a riposo, in
seguito a sua domanda.

Con R. deeroto del 31 gennaio 1904:

Perron Francesco, capo ufficio, collocato a riposo, in seguito a sua

domanda.
Rocco Alessandro, id., collocato a riposo, in seguito a sua do-

manda.
Ventura Giovanni, id., collocato a riposo, in seguito a sua do-

manda.
Da Persico nob. Pio, id., collocato a riposo, in seguito a sua do-

manda.
Livolsi Bartolina, ausiliaria di 5* classo, richiamata in attività di

servizio.

Con decreto Ministeriale del 31 gennaio 1904:

Battaglia Calogero, aiutante di 46 classe, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia.

Con R. decreto del 4 febbraio 1901:

Fiocca Ruggiero, ufficiale di 5a classe, collocato in aspettativa, per
motivi di famiglia.

Tasso Anna, ausiliaria di 5a classe, per contratto matrimonio as-

sume il cognome di Delfino.
Con R. decreto del 7 febbraio 1904:

Niilitello cav. Giovanni, direttore provinciale di 2* classe, collo-

cato a riposo, in seguito a sua domanda.

Con R. decreto dell'll febbraio 1004:

Belletti Andrea, ufficiale di la classe, richiamato in attività di

sorviz:o.

Con R. decreto del 14 febbraio 1904:

Carminati T mmaso, utliciale di 2a classe, collocato in aspettativa,
in seguito a sua domanda.

Bernini Egisto, ufficiale di 2a classo, collocato in aspettativa, in
seguito a sua domanda.

Morono Giovanni Battista, uñiciale di 3a classo, collocato in aspot-
tativa, in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 18 febbraio 1904:

Pieroni Giulia, ausiliaria di 2a classe por contratto matrimonio
assume il cognome di Spagnolo.

Con R. decreto del 25 febbraio 1904:

Piatti Gaetano, ufficiale di la classe, richiamato in attività di scr-

VIZIO.

Con R. decreto del 28 febbraio 1904:

Padovani Ernesto Giuseppe, utliciale di 2a classe, con R. decreto

del 28 febbraio 1001, rettificati gliattiamministrativi riguar-
danti la sua carriera in Padovani Giuseppe.

Cappiello Giuseppe, utRoiale di 5* classe, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia.

Con R. decreto del 3 marzo 1901:

Mileto Ricciotti, ufficialo di 2a classe, collocato in aspettativa, in

seguito a sua domanda.

Massaro Ida, ausiliaria di 5a classe, por contratto matrimonio as-

sume il cognome di Maragliano.
Con R. decreto del 6 marzo 1901:

Pomponi Pietro, ufficiale di 22 classo, richiamato in attività di

servizio.

Mazzoni Ercole, ufficiale di Sa classe, collocato in aspettativa per

motivi di famiglia.
Pitto Domenica nata Campagnolo, ausiliaria di 5a classe, collocata

in aspettativa per motivi di famiglia.

Direzione Generale del Debito Pubblico

Rxrrwrci n'INTESTAZIONE (la Pubblicaziotte).
Si ð dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010,

ciob: N. 1,304.247 d'iscrizione sui registri dellaDireziono Generale

per L. 325, al nome di Selaverano Giovanni, Margherita moglie
di Battist Pictro, Bartolomea moglie di Forno Giovanni, Carolina

moglie di Trucco Giovanni, Anna moglio di Forno Francesco o

Giuseppa, nubile, fratello e sorelle del fu Giovanni e della vivente

Maria Viroglio, e prole nascitura di detta Maria Viroglio, tutti
domiciliati a Torino, meno l'Anna domiciliata a Biella (Novara),
credi indivisi del fu Veroj o Viroglio o Veroglio - con vincolo di
usufrutto vitalizio a favore di Angela Cairasso fu Carlo, vedova
di Michele Veroj o Viroglio o Veroglio, domiciliata a Torino, fu

così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico, mentrochð

doveva invece intestarsi a Selaverano Giovanni, Margherita mo-

glio di Battist Pietro, Bartolomea moglie di Forno Giovanni, Ca-

rolina moglio di Trucco Giovanni, Anna moglie di Forno Fran-

eesco e Giuseppa, nubile, fratello e sorelle del fu Giacomo e della

vivente Maria Viroglio, ecc. (come sopra), con Vincolo (come so-

pra), veri proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblicts
si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 aprilo 1904.
II Direttore Generale

MANCIOLI.
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RETTIFIck o'INTESTAZIONE (3a Peebblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 3,50 Og0,

ciob: N. 001,919 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
por L. 105, al nome di Sacchi Lorenzo e Livia fu Giuseppe, mi-
nori, sotto la patria potestà della madre Giulia Paino vedova Sac-
chi, domiciliata in Roma, fu così intestata per errore occorso nolle
indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Sacchi Alfredo o

Livia fu Giuseppe, ecc., (come sopra), veri propriotari della rendita
stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 marzo W%
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioè :

N. 1,091,046 d'iscrizione sui registri dolla Direzione Generale per
L. 5 annue, al nome di Anaclerio Bonaventura fu Giovanni, mi-
nore sotto la tutela di Anaclerio Francesco, domiciliato a Bari,
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-
veva invece intestarsi ad Anaclerio Maria Ventura fu Giovanni,
minore eee. (come sopra), vera proprietaria della rendita stessa,
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 marzo 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Pubblicaziotte).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioè: N. 1,175,120 d'inserizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 245 annue al nomo di Tavernini Adele, Livia, Bruno
ed Erminia fu Giacomo, minori, sotto la patria potestà della ma-
dre, Talamo Teresa fu Salvatore, vedova Tavernini, domiciliati in
Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi a Tavernini Adele, Livia, Brunone
ed Erminia, fu Giacomo, minori, ecc., como sopra, veri proprietari
della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del Rogolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa aversi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 marzo 1904.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTirrox n'INTzsTAziosa (3a Pubblicazione).
Si e dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0(0,

oioë: N. 1,314,859 d'inserizione sui registri della Direziono Gene-
rale, per L. 300 annue, al nome di Guerrina Maria fu Giovanni

nubile, domiciliata a Cassine (Alessandria), fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentreehè doveva invece inte-

starsi a Guerrina Francesca Maria fu Giovanni, nubile, domi-

ciliata a Cassine (Alessandria), vera propriotaria della rendita
stessa.

A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificato opposizioni a questa Direzione Generale, si procodora alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 marzo 1904.
II Direttore Generale

MANCIOLI.

Direziono Genorale del Tesoro (Portafoglio).
Ïl prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ò fissato per oggi 21 aprilo
in lire 100.18

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

e il Ministero del Tesoro.
20 aprile 1904.

Al netto
Con godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza cedola maturati
in corso

a tutt'oggi

5 % lordo 102,96 87 100,96 87 101,74 91

4 ¾ netto 102,17 50 100,77 50 101,55 54

3 */, ¾ netto 100,72 81 98,97 81 99,66 09

3 % lordo 72,95 71 75 72,81

¯DIARIO ESTERO

Il Times porta una nota importante sulle considera-
zioni d'ordine umanitario che sono suggerito dalla cata-
strofe in cui perdetto la vita l'ammiraglio Makaroff:

« Da molto tempo in qua - esso dice - nessun caso
di guerra colpì mai la immaginazione pubblica più del
naufragio fulmineo della Petropavlovs1<. Nei circoli mi-
litari navali e diplomatici, e nel pubblico, regna l'im-
pressione cho uno strumento, il quale, in pochi secondi,
può affondare seicento persono senza dar loro alcun
modo di difendersi e nemmeno il minimo mezzo di sal-
varsi a nuoto, è uno strumento che sorpassa ogni grado
di diavoleria, a cui l'umanità civile possa adattarsi. La
morte di seicento uomini in battaglia, anche se la bat-
taglia ò impari, come lo scontro di Chemulpo, non fa tanta
impressione, perchè i soldati, anche in minoranza, pos-
sono combattere.
« Che cento o mille uomini possano essere uccisi, é

terribile; ma sono gli incerti del mestiere. Invece i
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componenti l'equipaggio della Petropavlovsk sono morti
como se fossero stati impiccati a uno a uno, con le mani
legate. E' una circostanza che colpisce dolorosamente
tutti, anche le persone che non sono per natura loro
sentimentali. Non si biasimano i giapponesi perchò l'am-
miraglio Togo avrebbe potuto fare la stessa fine di Ma-
karoff, dato che questi si fosse trovato nei panni di Togo ;
ma si pensa invece che bisognerebbe cambiare i rego-
lamenti della guerra, o includere le mino, lo torpedini
e i battelli sottomarini nella categoria delle cose vio-
tate dalla legge della guerra.

« Un gruppo parlamentare ungherese ha già proposto
di sottoporre la questione alla prossima conferenza in-
terparlamentare di Saint-Louis. Il disastro dolla Petro-
pavlovsk resterà ancor più memorabile negli annali
della guerra, so condurrà a formulare un accordo che

scongiuri per l'avvenire simili disastri ».

Scrivono da Londra :

« La Convenzione anglo-francese devo aver avuto la sua
influenza sui rapporti tra la Russia e la Granbretagna.
E, in fatti, naturale che la Francia, nel suo gradualo
e sempre più stretto riavvicinamento all'Inghilterra, ab-
bia fatto sentire la necossità di un contegno più ami-
chevole da parte di quest'ultima verso la sua alleata.
Il Daily Express ha perfino accennato alla possibi-

lità di un accordo anglo-russo, per quanto non si veda

su quali questioni l'accordo dovrebbe avvenire. E non

solo il Daily Evpress, ma tutta la stampa seria ed au-
torevole che, ancora un meso fa, era accanita contro la
Russia, ha cambiato linguaggio. I giornali di Londra e

di Pietroburgo sembrano aver concluso una specie di
tregua che potrebbe portare ad un completo rappacifi-
camento.
I giornali inglesi citano un incidento piccolo in sé,

ma che si presta a qualche commento. Il Ro Edoar-
do VII ò andato a passare le vacanze pasquali presso
suo suocero, il Re di Danimarca, a Copenaghon, e no ha

approfittato per visitare alcune latterie modello e com-

perare delle buono ceramiche danesi. Si dice che, nelle
sue gite, lo abbia accompagnato qualclie volta il signor
Isvolski, il ministro russo accreditato presso la Corte
danese, e che Edoardo VII abbia dimostrato grande
simpatia per lui. E appunto in questa sua gita Edoar-
do VII sarebbe riuscito a gettaro le basi di un accordo
colla Itussia riguardo alla Danimarca, Finora il piccolo
Regno si trovava in una posizione pericolosa ed imba-
razzatissima nella eventualità di una guerra tra l' In-

ghilterra e la Russia. Ora, grazie alla politica bonaria
di Edoardo VII, si concluderebbe un trattato tra l' In-
ghilterra, la Danimarca e la Russia per dichiarare la
neutralità e salvaguardare la posizione dolla Danimarca
in caso di un connitto tra i due imperi. La Czar o il
suo Governo avrebbero volentieri accondisceso a questa
iniziativa del Re d'Inghilterra ».

9

6 8

Lo Standard di Londra ha da Bruxelles che nolla
corrento settimana si firmerà un contratto che garan-
tisce l'emissione a Parigi, Bruxelles ed Amsterdam di

buoni del tesoro russo al 5 per cento por l' importo di
50 milioni di sterlino.

1NTOTIZIE VAILIE
TTA LIA.

S. M. l'Imperatore di Germania ripartì ieri da Ni-
colosi, percorrendo a piedi le vio del paese, ovunque ac-
clamato dalla popolazione.
Lungo il percorso, a Mascalucia, a Torregrillo ed a

Gravina la folla 10 applaudì vivamente.
Varie associazioni con musiche si erano recate ad in-

contrarlo. Dalle finestre e dai balconi furono gettati
fiori nella carrozza dell'Imperatore. Questi ospresse il
suo vivissimo compiacimento e la sua ammirazione per
le regioni etnee e per il meraviglioso panorama dol-
l'Etna.
S. M. giunse a Catania allo oro 12,50. La città ora

imbandierata ed animatissima. Lungo il percorso erano

schierate vario associazioni con musicho, che intuona-
rono l'inno tedesco. La folla acclamo vivamento l'Impe-
ratore gridando : Viva l'Imperatore Guglielmo ! Viva
la Germania! Nella carrozza dell'Imperatore vennero
gettati molti fiori.
Alle ore 13 l'Imperatore ritornò a bordo dell'Hohen-

zollern.
Iersera S. M. offri un banchetto alle autorità civili e

militari di Catania. Furono invitati pure il Consolo Te-
deseo ed il Principe Manganelli, che ha posto i suoi equi-
paggi a disposizione dell'Augusto ospito.
Duranto il pranzo la musica dell'Hohenzollern esegui

uno scelto programma.
Nel pomeriggio S. M. l'Imperatore da un suo aiutanto

di campo fece deporro sul monumonto a Bellini una

splendida corona di fiori. La popolazione applaudi con
entusiasmo,
Stamano alle ore 8 è partito per Bari.

S. M. la Regina Guglielmina d'OL":Loa, con il Prin-
cipe Consorto ed i personaggi del seguito, giunse iori a
Salerno col R. incrociatore Atlante, e ripartì per Sesto
allo ore 11,55, con treno speciale.
Dopo aver visitato quelle splendido rovino, ripartì

con gli stessi mezzi per Sorrento, ove giunso alle
oro 15,30.

S. M. la Regina Vedova di Sassonia, giunta a Torino
martedi sera, si formerà qualche giorno in quella citth,
ospite dello LL. A A. RR. i Duchi di Gonova.

S. M. il Ro del Belgio, in incognito, giunse iori a
Torino o prese alloggio all'IIdlel Turin. Ripartì iori
per Milano.

S. A. R. il Conto di Torino, proveniento da Firenze,
giunse ieri in Roma ed ha assistito oggi alle ultime
corse di cavalli allo Capannelle.
Per la venuta del Presidente Loubet. ---

I preparativi por il ricevimento del Presidente della Repubblica
francese forvono ovunque con attivith febbrile, o la città già ri-

gargita di stranieri e nazionali venuti da altre parti d'Italia por
assistere al grande avvenimento.
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Gli addobbi dc11a piazza dell'Esedra, di via Nazionale e di via

del Quirinale saranno più o meno identici a quelli fatti per la
venuta in Roma di Ro Edoardo d'Inghilterra e dell'Imperatore di

Germania.

I 18 grandi vasi di stile Luca dolla Robbia in piazza dell'E-
sedra vengono guarniti con palmizi, invece dei primitivi alberotti
di stile,e una grande targa romana si sta elavando all'ingresso
della via Nazionale.
Il Presidente Loubet riceverà il saluto dol Sindaco e della

Giunta in piazza dell'Esodra, come si è praticato in altro ocea-

sioni simili.

Per la serata di gala al teatro comunale Argentina, nella quale
si rappresenteranno tre atti del Faust ed il ballo La Fata delle

Bamljole tutto ð a posto.
La tappezzeria dei palchi è stata completamente rinnovata, con

parati di finto damasco rosso, che nel loro insieme intonano per-
fettamente con le decorazioni del teatro.
L'invito ha carattero rigorosamente uffleiale ed i Ligliotti gia

pronti saranno entro la settimana distribuiti.
Ancho pel solenne ricevimento in Campidoglio fervono i lavori.

Vi prenderanno parte 3000 invitati.
Intervenendo i Savrani, come di etichetta, l'invito è stato fatto

sulle nota di Corte.

Ad eccezione quindi dello rappresentanze uñiciali e straniere,
non patranno interveniro che coloro che furono già presentati
alle LL. MM. il Re e la Regina, oltre i consiglieri comunali con
le loro famiglie.

11 Presidente assisterà all'illuminazione del Foro Romano dal
Campidoglio, ed a tale effetto sono state addobbate con damasco

ed arazzi alcune sale degli uffici che prospettano sul Foro.
- Il Sindaco di Torino, on. senatore Frola, ha ricevuto la co-

municazione cho il Presidente della Repubblica francese, Loubet,
vivamente commosso per le dimostrazioni di simpatia della citta-
dinanza torinose, riceverà a Roma il 25 corrente al palazzo Far-

nose il Sindaco di Torino ed una delegazione del Comitato costi-
tuitosi a Torino per l'omaggio al Prosidente della Repubblica?
- Oggi alle ore 18 si riunisce il Comitato cittadino per le

onoranze a Loubet, allo scopo di sorteggiare fra i suoi membri
una Commissione che insieme alle presidenzo sarà rieevata
da S. E. il Prosidente Loubet il giorno di lunedi 25 corronte, alle
ore 14.

Il Natale di Roma. -- Oggi, per la ricorrenza del Na-
tale di Roma, dall'alto della torre capitolina ha sventolato la ban-
diera nazionale, ed il Campidoglio è adorno d'arazzi.

I corpi armati del Municipio hanno indossato la grando uni-

forme, e lo scuole primarie e secondarie han fatto festa.
Stasera il Campidoglio sarà illuminato.

Oggi Roma compie 2657 anni dalla sua fondazione.
R. Accademia dei Lincei. - La classo di scienze

morali, storiche e filologiche terrà seduta il 24 corr., alle 14, nella
residenza dell'Accademia (palazzo già Corsini, via della Lungara).
I rappresentanti del Municipio di Parigi
in Sicilia. -- Il sig. Deville e gli altri delegati del Municipio
di Parigi giunsero ieri sera a Catania, alle ore 16,30, e vennero
ricevuti alla stazione da immensa folla plaudente, ossequento 4-
l'invito fatto nel mattino da quel Municipio con pubblico pro-
clama.
Al palazzo municipale sventolavano le bandiere italiane, tedesca

e francese.
I delegati dalla stazione si recarono al Municipio, fra due fitte

all di popolo che h acclamava; dalle finestre si gettavano flori.
Al Municipio ebbe luogo un ricevimento. Il pro-sindaco, onore-

yole De Felica, saluto la Francia in nome di Catania.
11 sig. Devi le ringrazið la popolazione per l'affettuosa dimostra-

giono ricevuta, della quale conserver's imperitura riconoseenza.

Dopo aver visitato il panificio municipale, i delegati intervennero
ad un banchetto dato in loro onore dal Municipio, al quale presero
parte gli assessori, i rappresentanti della Provincia e quelli della
Camera di commercio.

Pronunciarono applaud,ti brindisi il pro-sindaco, onorevole De
Felice, il presidente della Deputazione provinciale, comm. Autori,
il presidente della Camera di commercio, Spadaro, ed il consolo di
Francia, Di Benedetti.
Rispose, applauditissimo, Deville inneggiando all' Italia, alla Si-

cilia e a Catania.
I delegati di Parigi partirono per Palermo alle ore 21, viva-

mento acclamati dalla popolazione.
I cornmercianti francesi in Italia. - Dicemmo

ieri dell'arrivo a Torino della rappresentanza del Commercio ed
industrie francesi.
Iori sera, la Camera di Commercio offri loro, nél salone della

Borsa, ornato di piante e fiori e decorato delle bandiere italiano
e francesi, un grande ricevimento, al quale assisterono numero-
sissimi invitati, fra cui parecchie signore.
Esso incomincio col canto, por parte di 50 alunne dell'Aecade-

mia Stefano Tempia, della Marsigliese, che venne ripetuto fra
vivissime acclamazioni. Quindi l'on. Teofilo Rossi presidento della
Camera di commercio, pronunzio in francese un applaudito di-
scorso, rilevando gli antichi e patriottici vincoli d'amicizia che
uniscono l'ltalia alla Francia ed inneggiando alla concordia dei
popoli latini, pel trionfo degli ideali di pace o di amore. II di-
scorso dell'on. Rossi fu salutato da una entusiastica ovazione
mentre dai francesi si gridava: Viva l'Italia! Viva Torino, e
dagli italiani: Viva la Francia!
L'assessore Albertini, in nome del Municipio, prese la parola,

ianeggiando all'unione delle Nazioni sorelle e termirlando col
grido di: Viva Loubet! Viva la Francia! ripetuto entusiastica-
mente dai presenti.
Maseurand rispose dicendosi commosso per le cordiali e sinipá-

tiehe dimostrazioni verso la Francia e augurandosi di pote re-
stituire a Parigi le accoglienze ricevute.
Le parole di Mascurand furono vivamente apphudite.
Dopo i discorsi, l'Accademia Stefano Tempia svolse Lito scelto

programma di canto corale.
-- Il prosidente della Camera di commercio, on. Teofilo Rossi

invio da Modane il seguente telegramma all'antbasciatore francese
signor Barrère:
< Mentre gli ospiti lungamente desiderati toceano il suolo ita-

liano, la Camera di commercio di Torino, cho per prima iniziò
l'auspicata visita, esprime a V. E. la sua profonda soddisfazione,
augurandosi che la fratellanza così felicemente riaffermata possa
portare benefici offetti nei rapporti economici dei due popoli ».
S. E, l'Ambasciatore ha risposto ringraziandolo e pregandolo di

rendersi interprete dei suoi sentimenti presso la Camera di Com-
mercio di Torino.

Interruzione telefonica. - Il telefono fra Parigi
e Torino à interrotto.
Benefleenza nazionale. -- Ieri a Modica, che due

anni or sono fu quasi distrutta dalle alluvioni, con grande so-
lennità ed entusiasmo e coll'intervento delle autorità e delle rap-
presentanze di Milano e di Palermo e di altri Comuni, si festeg-
gio l'inauguraziono del nuovo quartiere Milano-Palermo, dovuto
principalmente alle sottoscrizioni delle popolazioni di queste due
cittk.

Valanghe e frana. - Si telegrafa da Pragelato che
gli operai rimasti sepolti dalla valanga, della cui caduta dicemmo
ieri, sono 88.

Ieri furono estratti 26 morti e 9 operai vivi, Si prosegue atti-
vamente nel lavoro di salvataggio, al quale attendono 132 soldati,
agli ordini di varî ufficiali del distaccamento di Fenestrelle. Ier-
sera giunsero, sul luogo della catastrofe, 40 soldati alpini.
Si ha poi da Pinerolo che ieri l'altro nella frazione Regnono del
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Comune di Angrogna una frana ha sepolto una casa uccidendo

una donna e tre bambini o ferendo gravemente un uomo ed un'al-
tra Lambina.

Movimento commerciale. - Nel porto di Genova,
iori l'altro furono caricati 1146 carri, di cui 431 di carbono peri-
privati e 91 di grano per l'interno.

Ne furono scaricati 275, dei quali 101 por imbarea.
Marina mercantile. - Il piroscafo Reyna Maria Cri-

stina, della C. T. di Barcellona ieri prosegui da Cadice por Ge-

nova. Ieri l'altro il piroscafo Las Palmas, dolla Veloco, giunse a

Buenos-Ayres.

TELEG'r¯EL.A.1ÆlVÏI

(Agenzia tMefani)

BUDAPEST, 20. - É coppiato lo seiopero fra il personale dello
ferrovio dello Stato.

Di queste non circola più alcun frono; da Badapest partono oggi
soltanto i troni della ferrovie del sud.
Il Comitato dello scioporo ha dato ieri telegrafleamente ordine

di formare a mezzanotte tutti i treni presso le stazioni in cui s¡

trovassero.

I troni dell'Orient Express per Costantinopoli e l'Express por
Parigi, sono partiti ugualmente, ma con grande ritardo, dallo sta-
zioni nelle quali erano stati trattonati.
VIENNA. 20. - In seguito allo sciopero del personale addetto

alls ferrovio di Stato ungheresi, la circolazione dei troni per l'Un-

gheria e di quelli di la provenienti ð interrotta.

L'Orient Express é giunto qui stamano in ritarlo.

BUDAPEST, 20. - 11 Governo ha preso straordinari prosvodi-
menti per impadire che venga danneggiato il materiale ferro-

Vlar10.

Novocentocinqua.nta operai ferroviari che erano venuti a Budapest
da vario stazioni, sono stati arrestati per violazione dei doveri del

loro ullicio o saranno fatti rimpatriare por mez o dei gen-

darmi.
La cessnione del servizio ferroviario già comincia ad avere una

ripercussione in città per la scarsozza dei viveri.

Ï prezzi di questi hanno già subito un rialzo.

In alcune onioine il lavoro o stato s>sposo stamane.

.Manifesti affissi per le vio dagli operai delle onleine saddette

dicherano la solidarietà di questi cogli sainporanti.
Il servizio à sospeso anche tra Budapest-Marchegg e Undapest-

Silleia, esondo stati smontati gli apparati telegrafici nello sta-
zioni intermedie.
Un treno dovetto retrocedoro a Budapest, avendo 11 po:sonale

ferroviario impedito la continuazione del viaggio.
.Settecentocinquanta ferrovieri, tra i quali alcuni funzionari,

sono ,stati arrestati por essersi imparlroniti a forza di un trono od

averlo rig.ondotto a ßudapest.
Il Presidecte del Consiglio, conto Tisza, el il Ministro del Com-

mercio, dott, da }Iieronymi, in una conferenza avuta con alcuni

deputati, hanno dieLiarato cho il Governo lia il dovero di far ri-

spettare le leggi.
Si tratta, not caso attuale, di una violazione di doveri pubblici

e non di un semplica sciopero.
11 Governo ha preso provvedimenti per mantonere l'ordine ed ha

ordinato al reg¿imento dei ferrovieri ed ai telegrafisti militari di
fara il servizio sulls lines, sulle quali è stato d chiarata lo scio-

p ro.
I gendarmi sorvaglieranno il telegraro o le linee ferroviario.

Durante 11 s< d ita della Ca ecca alcuni deputati presentarono
int,errogazioni sullo sciopero.
Il Presidenta del Coniglio fu oçgatto di una di nostraz:one

otti!c da parto dei deputati dell'appasizione, che lo accolsero con

goda di: Abbasso Tesaa!

11 NLaistro del Cornmercio forni schiarimenti sugli intendimenti
del Governo di fronte allo scioporo.
PIETROBURGO, 20. - L'Agenzia tclegrapca russa dichiara

che nulla si sa ufneialmente circa la notizia pabblicata dall'Agen-
zia Reuter relativa alle dimissioni del luogotononto imperiale nel-
l'Estrocao Oricate, ammiraglio Alexeieff,

SOFIA, 20. - La notizia pubblicata da aÌeuni giornali viennesi
che la Bulgaria cercð di indurre il Sultano a conclu3ere una con-
venzione militare, o co:npletamento falsa o tendenziosa.
La Bulgaria non proposo mai siffatta convenzione.
VIENNA, 20. - Camera dei Deputati. - Dopo alcuno oro

trascorse con appelli nominali, chiesti a scopo ostrazionista, si
riprendo la discussione della mozione d'urgonzi presentata da un

giovano-ezoco, che riguarda l'aumento dello scuolo superiori czecho
a Praga ed a Brunn

Lenassi dichiara che i deputati italiani non povono accogliero
la proposta dela creazione di una Facolta giuridies italiana a

Rovereto, ma insistono per la creazione di un'Università italiana
a Triesto.

La Camera si riunirà venerdi in seduta straor linaria per l'olo-
zione dei membri della Delegazione.
PIETROBURGO, 20. - Il generalo Karapalkino dispone attual-

mento sul teatro della guerra di 300,000 uomini: si ritiene che

questo esaroito debba bastare per gli attuali bisogni, portanto si
cesserà per ora l'invio di truppe in Manciuria.
Il barone di Stackelb3rg è nomiaato comandante del primo

corpo d'arinata dell t Siberia, al quale appartengono lo divisioni
che forsnöno l'avanguardia delle truppo russe, la terza divisiono
che opera sul fiuma Ya-lu, ò al coman lo dl generale Kashta-
linski.
Si assicura, in modo positivo, che la ferrovia intorno al lago

Baikal à ter nicata da alcuni giorni o cho i troni che trasportano
materiale da costruziano possono porcorrerla: pero laferrovianon
verrà aporta al transito dei troni militari e di passeggeri fino
verso la prima met't del prossimo giugno.
PÏETRODURGO, 21. - (Ugiciale). - Il comandante in capo del-

l'esercito russo nell'Estremo Oriento, generale Kuropatkine, tele-
graño in data Si corrente :

« Il generalo Kashtalinski mi infor.na, in data di ieri, che sullo
Ya-la tutto o tranquillo. Di fronto a Galu-tay o più al nord, i
giapponesi costruiscono tr:nece.
« Le troppo giapponesi au:noatano, si concentrano verso V1.ja

o si spiegano contoinparaneamento a norl, lungo lo Ya-la.
< Lo sentinello dei cosacchi scorsoro i riflettori di navi da guerra

giapponesi presso il golfo di Tehin-tai-sa, di fronte al villaggio
di Potinsa, a venticinque versta ad ovest di Ta-tun-gu. Le navi
si trovano ancorate a cinquanta vorsto dalla costa.
< Secondo informazioni del generalo Mitsellenko, navi giappo-

nesi furono vedate ancho presso Sea-chen ».

BUDAPEST, 21. - Furono intrapresi nego:iati por porro fino
allo sciopero del personalo ferroviario. Gh scioperanti porb di,
chiararono di nog valer trattare, finchè gli arrastati non fossero
rilasciati. Questi vennero in li liborati.
Le trattative continuano,

BUCAREST, 21. - In oeaasione del genelliaco del Re Carlo o
del treatottesimo anniversario dolla sua proclamazione a Prin-
cipe di Ruman:a, à stato cantato ieri un Te Deum nella Cat-
te Irelo.
Assistevano alla cerimonia i Ministri, i personaggi della Corte

e le alto cariche dello Stato.

Il Presidente del Consiglio, Stardza, ha espresso al Ro lo feli-
citazioni a nome del Gabinetto.

Sono giunti al Sovrano telegrammi d'augurio da ogni parte del
proso e dall'estero.

La citti o imbandierata.
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PIETROBURGO, 21. - (Ugiciale). - Lo stato maggiore comu-
nica in-data di ieri che, secondo rapporti ufficiali pervenuti dal-
l'Estromo Oriente, gli ultimi giorni trascorsero tranquilli a Port,
Arthur, ad Inkeu ed anche sullo Ya-lu e che nellasituazionege-
nerale non si è verificato alcun cambiamento.
LONDRA, 21. - Camera dei Comuni. - Si approva in prima

lettura con 314 voti contro 147 il bill relativo alla vendita delle
bevande alcooliche.
Il Sottosegretario parlamentare per gli affari estori, conte Percy,

rispondendo ad analoga interrogazione, dice che il Governo esa-

mina attualmente la circolare della Russia che annunzia il suo
intendimento di catturare le navi ed i corrispondenti che usassero
telegrafo senza fili.
LISBONA, 21. - In seguito all'agitazione creata dalla mino-

ranza della Camera, il Re Carlo dopo parero del Consiglio di Stato
ha firmato un decreto che scioglie le Cortes.
La Camora dei deputati discuteva il bilancio del pressimo

esercizio e la Camera dei pari un progetto di legge pel contin-
gente dell'esercito.
Le nuove Cortes si riuniranno il 29 settembre.

PIETROBURGO, 21. - Quantunque non sia stata fatta alcuna

dichiarazione ufliciale circa le dimissioni del Luogotenente impe-
riale nell'Estremo Oriente, ammiraglio Alexejeff, esistono motivi

di credere che la notizia sia esatta o che lo sue dimissione sa-

ranno accettate.

PARIGI, 21. - Il Figaro annuncia cho l'Ambasciatore d'Italia,
conte Tornielli, ò partito iersera per Roma.
Il conte Tornielli si recherà poi a Pisa per attendervi l'arrivo

del Presidento della Repubblica, Loubet.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R, Osservatorio del Co11egio Romano

del 20 aprile 1904

11 be.rometro o riãotto alle zere . . . . .

-

L'altezza della stazione à di raetri . . . . 50,60.

Barometro a mezzodl . . . . · . . . . . 75113

Umidità relativa a mezzodi , , . . . . .
63

Vento a mezzodi . . . • • • · · · • S·

Stato del cielo a mezzogi . , coperto.

mesimo 193,0.
Termometro centigrado . . .

minimo 14",$.

Pioggic ir 24 oro. . . . . . · . . . . , 0,8.

20 aprile 1904.

In Europa: pressione massima di 782 sulla Russia centrale, mi-

nima di 753 sull'isola d'Elba.

In Italia nello 24 ore: barometro salito ovunque fino a 0 mill.

in Sardegna; temperatura diminuita; pioggie sparse, tranno al

sud o Sicilia; venti forti del 1° e 2° quadrante; mare qua e là

agitato.
Barometro: minimo a 755 sull'Elba, massimo a 760 all'estreiro

nord.

Probabilith: venti moderati oforti settentrionali sull'alta Italia,

tra sud o ponente altrovo ; cielo vario al sud e Sicilia, nuvoloso

altrove; alcune pioggie; mare qua e là agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dalPUfneio centralo di meteorologia o di goodinamica

Roma, 20 aprile 1904

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del maro Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle ½ oro

preordenti

Porto Maurizio . . */, ooporto mosso 20 5 13 4
Genova . . . . , */4 coperto calmo 18 6 10 4
Massa Carrara . . coperto calmo 17 9 9 6
Cuneo . . . . . • piovoso - I l 0 5 0
Torino.

. . . . . coperto - 11 6 7 4
Alessandria

. . - copert > - 12 8 8 6
Novara

.
. . . coperto - 16 0 11 0

Domodossola
. . 6operto - 12 0 7 2

Pavia . . . . . . coperto - 15 0 9 I
Milano. . . . . , coperto - 15 3 8 6
Sondrio .

. . . . coperte - 1G 3 9 0
Bergamo . . . . . coperto - 13 0 6 2
Brescia.

, . . . . coperto - 18 0 8 6
Cremona . . . . . 2/4 coperto -- 15 3 9 2
Mantova .

. . . . coperto - 14 8 11 0
Verona

. . . . . ocyorta - 17 4 10 4
Belluno . . . . . coperto - 18 8 9 2
Udine . . . . . .

3
4 coperto - 17 8 10 7

Treviso
.
. . . . coperto - 15 8 10 9

'venezia
. . . . . coperto legg. mosso 15 1 10 4

Padova. .
. . . . coporto 16 3 10 2

Rovigo. . . . . . coperto --- 15 0 9 3
Piacenza .

. . . - co2erto - 13 8 9 0
Parma

- · · · · esprio - 13 8 0 6
Reggio E ailia . . coperto - 13 7 9 2
Modena

. . . . coperta 14 5 8 6
Ferrara

. . . . . coperm - 14 I 9 3
Bologua .

. . . . coperto - 13 1 9 5
Ravenna

. . . . piovoso - 14 0 7 8
Forli.

. . . . . . coperto - 14 0 10 0
Pesaro

. . . . piovoso agitato 15 0 10 7Ancona .. .
. . coperto mosso 17 0 10 1

Ur'oino.
. . . . . nebbioso -- 10 2 6 6

Macerata . . . . coperto -- 13 û · 8 I
Ascoli Piceno - coperto -- 16 5 10 5Perugia . . . . . piovoso -- 16 5 7 gCamerino

. . . - piovoso - 13 3 6 0Lucca . . . . . piovaso -- 20 5 ll 5Pisa . . .
.
. piovoso - 20 4 10 3

Livorno
. . . . . piovoso molto agitato 18 8 8 8Firenze . . . . piovoso - 17 9 9 8Arezzo . . . . coperto '

-- 10 4 8 8
Siana

. . . . . coperte - 16 5 7 8Groyoto .
. . . .

Roma . . .
. . piovoso -- 22 1 14 2Teramo . . . . . coperto - 16 2 10 0Chieti . . .

. . coperto - 16 7 4 0Agalla . . . . , qqpprtG -- 16 8 9 3
Agnone . .

. . , coþerto - 16 1 9 0
Foggia . . . . . coperto - 19 4 11 3
Bari . . .

,
. aprono legg. mosso 20 2 10 2

Lecce . . . . . */4 coperto - 20 8 11 6
Caserta

.
. . . coperto - 23 6 18 4

Napoli . .
.

. . 3/4 coporto mosso 20 9 15 3
Bacovento . . . . 4/4 aoporto -- 23 0 10 5
Avellino

. . . . coperto -- 19 5 10 4
Caggiano . ; . . i ooperto - 19 i g i
Potenza

. . . . - 4 coperto - 19 8 8 1
Cogonza . .

. . . sereno - 22 1 10 5Tiriolo , , . . .
ser,no -- 15 2 8 2

Reggio Calabria . sereno calme 21 4 15 0Trapani . . . . 3|, coperto calmo 22 8 14 5
Palermo

. . . - /4 coperto calmo 23 2 9 7
Porto Empedocle . sereno legg, messo 20 0 16 0Caltamssetta

. . sereno - 24 0 11 4
Messina . . . . serena calma 20 5 13 5Catania

. . . . . sereno mosso 23 6 11 7
Siracusa

. . . , soreno legg. mosso 22 3 12 9Cagliari . . .
. coperto mosso 16 0 9 0Sassari . . . . . coperto .- 17 4 10 9

Direttore: G. B. BALLESto. Tipografia delle Man ellate. TUMINO I FFAELE, gergnig igSPONSabilg.


